
AVVISI PARROCCHIALI

LUNEDI' 15 : Solennità  di  Maria Assunta in cielo. 
Le sante Messe avranno orario festivo

ANGOLO DELLA CARITA'

Anche durante i medi estivi ricordiamoci dei poveri.

Grazie

E' stato creato il sito WEB per San Nicolò . 
Digitando WWW.sannicolotreviso.it  potrete trovare tutte le 
informazioni sulla nostra parrocchia e il foglietto parrocchiale.

   

  

 

Parrocchia di San Nicolò 

31100 Treviso 
Tel. (con segreteria) e Fax  0422 548626

Collaborazione Pastorale della Città 
XX  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

14 - 21 AGOSTO
  

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,49-53) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già 
acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono 
angosciato finché non sia compiuto!
Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma 
divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, 
saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro 
figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, 
suocera contro nuora e nuora contro suocera».

 

http://WWW.sannicolotreviso.it/
http://bibbia.qumran2.net/index.php?Cite=Lc%2012,49-53&CiteButton=Estrai&Versions[]=bible_it_cei_2008


COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA DI P. E. RONCHI

Ritti, controcorrente, discepoli di una Parola che brucia 
Sono venuto a gettare fuoco sulla terra. Tutti abbiamo conosciuto uomini e donne 
appassionati del Vangelo, e li abbiamo visti passare fra noi come una fiaccola 
accesa.
«La verità è ciò che arde» (Christian Bobin), occhi e mani che ardono, che hanno 
luce e trasmettono calore: «la vita xe fiama» (Biagio Marin).
Pensate che io sia venuto a portare la pace sulla terra? No, vi dico, ma la divisione. 
Lui che ha chiesto di amare i nemici, che ha dato il nome di “divisore”, diavolo, al 
peggior nemico dell'uomo, che ha pregato fino all'ultima sera per l'unità “ut unum 
sint”, qui si contraddice. E capisco allora che, sotto la superficie delle parole, devo 
cercare ancora.
Gesù stesso, tenero come un innamorato e coraggioso come un eroe, è stato con 
tutta la sua vita segno di contraddizione. Il suo Vangelo è venuto come una 
sconvolgente liberazione: per le donne sottomesse e schiacciate dal maschilismo; 
per i bambini, proprietà dei genitori; per gli schiavi in balia dei padroni; per i lebbrosi,
i ciechi, i poveri. Si è messo dalla loro parte, li chiama al suo banchetto, fa di un 
bambino il modello di tutti e dei poveri i principi del suo regno, sceglie sempre 
l'umano contro il disumano. La sua predicazione non metteva in pace la coscienza, 
ma la risvegliava dalle false paci! Paci apparenti, rotte da un modo più vero di 
intendere la vita. 
La scelta di chi si dona, di chi perdona, di chi non si attacca al denaro, di chi non 
vuole dominare ma servire gli altri, di chi non vuole vendicarsi diventa precisamente 
divisione, guerra, urto inevitabile con chi pensa a vendicarsi, salire, dominare, con 
chi pensa che è vita solo quella di colui che vince. Leonardo Sciascia si augurava: 
«Io mi aspetto che i cristiani qualche volta accarezzino il mondo in contropelo». Ritti,
controcorrente, senza accodarsi ai potenti di turno o al pensiero dominante. Che 
riscoprano e vivano la “beatitudine degli oppositori”, di chi si oppone a tutto ciò che 
fa male alla storia e al cuore dei figli di Dio.
Gesù nel Vangelo di Tommaso ha questa espressione: «Stare vicino a me è stare 
vicino al fuoco». Siamo discepoli di un Vangelo che brucia, brucia dentro, ci 
infiamma qualche volta almeno, oppure abbiamo una fede che rischia di essere solo
un tranquillante, una fede sonnifero? Il Vangelo non è un bavaglio, ma un megafono.
Ti fa voce di chi non ha voce, sei il giusto che lotta in mezzo alle ingiustizie, mai 
passivo e arreso, mai senza fuoco.
Quanto vorrei che questo fuoco fosse già acceso. Eppure arde! C'è dentro le cose il 
seme incandescente di un mondo nuovo. C'è una goccia di fuoco anche in me, una 
lingua di fuoco sopra ognuno di noi a Pentecoste, c'è lo Spirito santo che accende i 
suoi roveti all'angolo di ogni strada.
(Letture: Geremia 38,4-6.8-10; Salmo 39; Ebrei 12,1-4; Luca 12, 49-53). 

DOMENICA 14 AGOSTO verde 

Ë XX DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore quarta settimana

Ger 38,4-6.8-10; Sal 39; Eb 12,1-4; Lc 12,49-53
Signore, vieni presto in mio aiuto

LUNEDI’ 15 AGOSTO bianco

Ë ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Solennità - Liturgia delle ore propria

Ap 11,19a;12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-27a; Lc 1,39-56 Risplende la 
Regina, Signore, alla tua destra

MARTEDI’ 16 AGOSTO verde
Liturgia delle ore quarta settimana

S. Stefano di Ungheria – memoria facoltativa
Ez 28,1-10; Cant. Dt 32,26-36; Mt 19,23-30
Il Signore farà giustizia al suo popolo

MERCOLEDI’ 17 AGOSTO verde
Liturgia delle ore quarta settimana

Ez 34,1-11; Sal 22; Mt 20,1-16
Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla

GIOVEDI’ 18 AGOSTO verde 
Liturgia delle ore quarta settimana

Ez 36,23-28; Sal 50; Mt 22,1-14
Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati

VENERDI’ 19 AGOSTO verde 
Liturgia delle ore quarta settimana

S. Giovanni Eudes – memoria facoltativa
Ez 37,1-14; Sal 106; Mt 22,34-40 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre

SABATO 20 AGOSTO bianco 
Liturgia delle ore quarta settimana

S. Bernardo – memoria
Ez 43,1-7a; Sal 84; Mt 23,1-12
La gloria del Signore abiti la nostra terra

DOMENICA 21 AGOSTO verde 

Ë XXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO
Liturgia delle ore prima settimana

Is 66,18b-21; Sal 116; Eb 12,5-7.11-13; Lc 13,22-30
Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore


